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OGGETTO: appalto dei lavori relativamente all’intervento D20-trimo-2112 denominato “LAVORI 
DI MESSA IN SICUREZZA DELLA STRADA COMUNALE DENOMINATA VIA DELLA 
PACE” - CUP: J93H20000120001 -  CIG: 84923046F4. Gara d'appalto  per  l'affidamento  dei  lavori 
mediante procedura negoziata senza pubblicazione di bando, ai sensi dell’art.1 comma 2 lettera b) del 
D.L.76/2020.  

 

Oggetto dell'appalto. 
Questo ente ausiliario del Commissario Straordinario OCDPC 558/2018 -  intende affidare mediante 
procedura negoziata senza pubblicazione di bando, ai sensi del D. L.76/2020 ed in disapplicazione 
dell’art.36 comma 2 lettera b) del D. Lgs.50/2016, giustificata dalla necessità di semplificazione e 
accelerazione delle procedure di gara, al fine di consentire un più rapido avvio dei lavori, stante l'importo 
delle opere inferiore ai limiti di legge, mediante il criterio del prezzo più basso inferiore a quello posto a 
base di gara determinato mediante unico ribasso sull'elenco dei prezzi posto  a  base di gara, l'appalto per 
l'esecuzione dell'intervento D20-trimo-2112 denominato “LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA 
DELLA STRADA COMUNALE DENOMINATA VIA DELLA PACE” come da progetto definitivo-
esecutivo redatto dal r.t.p. Studio di Architettura e Ingegneria RIGO – Giovagnoli P. – Gratton G – 
Bernardis N., capogruppi l’ing. Gino Rigo, giusta determinazione d’incarico n.213 del 09/04/2020,  
dell'importo complessivo di Euro 365.000,00.-, come approvato con decreto del Soggetto Attuatore 
OCDPC N.558/2018 n. DCR/1154/SA11/2020 del 24/07/2020. 
 
L’intera procedura di cui al presente disciplinare di gara verrà espletata in modalità telematica, ai sensi 
dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., sul Portale delle Stazioni Appaltanti della Regione Friuli Venezia 
Giulia raggiungibile al seguente URL https://eappalti.regione.fvg.it (di seguito “Portale”) all’interno 
dell’area “RDO online” relativa alla presente procedura.  
Per RDO online si intende la presente procedura di gara sotto forma di Richiesta di offerta online 
effettuata sul portale sopra citato. Eventuali richieste di assistenza di tipo tecnico/informatico riguardanti 
l’inserimento a sistema delle proprie offerte dovranno essere effettuate contattando il call center del 
gestore del Sistema Telematico al numero verde 800098788 (post selezione 7) da rete fissa, al numero 
040 0649013 per chiamate dall’estero o da telefono cellulare, all’indirizzo di posta elettronica 
supporto.eappalti@appalti.regione.fvg.it .  
Si precisa inoltre che al suddetto call center non potranno essere posti quesiti di carattere amministrativo. 
Al fine di permettere un riscontro in tempo utile delle richieste di cui sopra le stesse dovranno essere 
effettuate almeno un giorno prima della scadenza del termine per l’invio dell’offerta. 
 

Stazione Appaltante: 

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 

COMMISSARIO STRAORDINARIO OCDPC 558/2018 

 

Ente Ausiliario:  

Comune di Tricesimo (UD) - Piazza Ellero n. 1 – 33019 Tricesimo (UD) 

Telefono ufficio tecnico: 0432-855411 - fax 0432/880542; 

e-mail: lavori.pubblici@comune.tricesimo.ud.it. 

Responsabile dell’Area Tecnica: ing. Guido Tondolo – P.zza Ellero n. 1 – 33019 Tricesimo (UD)          

tel. 0432-855422 – mail: rup@ comune.tricesimo.ud.it 

Responsabile Unico del Procedimento: ing. Guido Tondolo – Piazza Ellero n. 1 – 33019 Tricesimo (UD) 

tel. 0432-855422 - e-mail: guido.tondolo@ comune.tricesimo.ud.it 



 

 

Descrizione dei lavori. 
Si prevedono due aree d’intervento: 

A. da quota +192.80 fino a quota 191.90 (verso la frazione di ARA) interessato da alterazioni 
del naturale deflusso delle acque meteoriche verso valle;  

B. da quota +192.80 procedendo verso Felettano a lato del “Rio del Pasco” ed intersezione 
degli affluenti con innesti sul lato sinistro dello stesso.  

 
L’intervento A è volto al miglioramento della captazione e allo smaltimento delle acque meteoriche che  
interessano via Isonzo e via S. Bartolomeo (SR.UD.58), oltre a risolvere problemi di secondaria importanza.  
L’intervento consiste in: 

• Pulizia fossi esistenti;  
• Realizzazione di nuova linea di captazione acque meteoriche su via Isonzo;  
• Realizzazione di due selciatoni in pietrame e cemento di imbocco fossi verso le tubazioni esistenti 

uno su via Isonzo e uno su via San Bartolomeo a monte del ponte di attraversamento della strada 
regionale;  

• Realizzazione di piccolo salto idraulico nel fosso su via San Bortolomeo in corrispondenza del 
ponte di attraversamento stradale;  

• Posa di canaletta alla fine della strada che porta al cimitero su via della Pace;  
• Completamento pubblica illuminazione con continuazione dorsale esistente e posa di due nuovi 

punti luce, uno sull’incrocio con via della Pace e via Isonzo e uno tra questo e l’ultimo palo 
esistente di via Isonzo.  
 

L’intervento B è volto alla messa in sicurezza al transito su via della Pace, oltre a risolvere problemi di 
pulizia e regimazione acque. L’intervento consiste in:  

• Intervento di manutenzione con asporto di piante sviluppatesi in alveo del “Rio del Pasco” oltre 
alla eliminazione di elementi arborei degradati posti lungo i fianchi del corso d’acqua;  

• Posa di barriera tipo H2 bordo ponte, in legno e acciaio per importante tratto ancorato a sistema 
palificato a 1 m dalla linea di banchina laterale;  

• Posa di barriera tipo H1 bordo laterale infissa nel terreno ad almeno 1m dalla sede stradale per 
il  tratto rettilineo dove non è significativo il rischio di fuoriuscita dei mezzi con  urto in svio.  

• Pulizia degli affluenti al rio Pasco e realizzazione di scogliere per la protezione dall’erosione. 
  
Suddivisione in lotti 
L'appalto non può essere suddiviso in lotti in quanto non attuabile distintamente e in tempi diversi ai fini 
del rispetto del le tempistiche contributive e di utilizzazione dell'opera. 
 
Esecuzione dell'appalto. 
Le modalità e le condizioni che saranno osservate per la gestione dell'appalto sono indicati nei seguenti 
documenti: 
- lettera d'invito in oggetto, e suoi allegati; 
- normativa regionale, vigente; 
- normativa statale, vigente; 
- progetto esecutivo composto dagli elaborati indicati nell'unito elenco. 
 
Pertanto il Comune di Tricesimo, in attuazione della determinazione a contrarre, n. 760 del 28/10/2020, in 
qualità di stazione appaltante, effettuata un'indagine di mercato (atta a valutare i preventivi degli 
operatori economici) sulla base dell'art. 36 comma 2 lettera b) del D.Lgs. n. 56/2016, invita codesta 
Ditta a presentare la propria migliore offerta, nell'ambito  della procedura negoziata senza 
pubblicazione di bando ai sensi dell’art.1 comma 2 lettera b) del D.L.76/2020, per l'appalto dei lavori di 
cui all'oggetto e alle condizioni di seguito specificate. 

 

La presente procedura è gestita interamente per via telematica sul Portale “e-Appalti FVG” gestito 

dalla Regione FVG, disponibile all’indirizzo https://eappalti.regione.fvg.it. 

 
Importo complessivo. 
Ai sensi dell'art. 33 della L.R. n. 14/2012 si evidenzia quanto segue: 
 
Importo complessivo dei lavori oggetto di appalto Euro 282.000,00.- oltre ad I.V.A. di cui: 

- importo soggetto a ribasso d'asta: Euro 269.892,17.- + I.V.A. per lavori da compensarsi a corpo; 

https://eappalti.regione.fvg.it/


- importo non soggetto a ribasso d'asta: Euro 12.107,87.- + I.V.A. per oneri per la sicurezza. 

 

L'importo contrattuale corrisponde all'importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto dall'aggiudicatario 

in sede di gara applicato all'importo di Euro 269.892,17.-, aumentato dell'importo di Euro 12.107,87.- relativo 

agli oneri indiretti per la sicurezza e la salute nel cantiere. 

 

Ai sensi dell'art. 95, comma 10 del D.Lgs. 50/2016 le imprese partecipanti indicano i propri costi relativi alla 

sicurezza ("interni" o "aziendali") nell'offerta economica, utile alla valutazione dell'anomalia dell'offerta ai 

sensi dell'art. 97 del D.Lgs.50/2016; pertanto, tale indicazione è richiesta nella presente procedura di gara, e 

dovrà essere espressamente indicata mediante la compilazione del modulo d'offerta. 
 
Categoria prevalente. 
Categoria OG 3: lavori per strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, 
funicolari, piste aeroportuali per Euro 269.892,17.- Classifica II. 
 

Altre Categorie scorporabili e sub-appaltabili. 
- nessuna. 
 
Ai sensi di quanto evidenziato nelle determinazioni n. 2/2011 e n. 8/2011 dell'AVCP, all'appalto in oggetto 

(di importo superiore ad Euro 150.000,00.-) si applicano le disposizioni in materia di categorie generali e 

specializzate, di categorie a qualificazione obbligatoria, di categorie a qualificazione non obbligatoria, di 

divieto di subappalto e, di conseguenza, di obbligo di prevedere nei bandi di gara le categorie scorporabili. 

Ciò in quanto lo stesso non è soggetto alle disposizioni sul sistema unico di qualificazione. L'indicazione delle 

categorie è riportata ai soli fini dell'individuazione del rapporto di analogia tra i lavori eseguiti dal concorrente 

e quelli da affidare. In questo caso, pertanto, i concorrenti partecipano alla relativa procedura se in possesso 

dei requisiti previsti dalle norme (art. 14 L.R. 14/2002). 

 

Incidenza percentuale della mano d'opera  ai sensi dell’art. 23 comma 16 del D.Lgs. 50/2016. 
I = 17,14 %. 
 

Requisiti di partecipazione/qualificazione. 
Per partecipare alla gara vengono richiesti ai concorrenti, selezionati tra i soggetti di cui all'art.45 del 

D.Lgs.50/2016, i seguenti requisiti di ordine generale: 

a) I concorrenti non devono trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione di cui all'art. 80 del 

D.Lgs.50/2016; 

b) I concorrenti devono possedere gli ulteriori requisiti di cui ai fac-simili di dichiarazione allegati alla 

presente. 

c) I concorrenti non devono trovarsi in nessuna ipotesi di incapacità a contrattare con la Pubblica 

Amministrazione ai sensi delle norme vigenti. 

d) Ai concorrenti, ai sensi dell'art. 48 comma 7 del D.Lgs.50/2016, è fatto divieto di partecipare alla gara 

in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla 

gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara in raggruppamento o consorzio 

ordinario di concorrenti. I consorzi di cui alla lettera b) e c) dell'art. 45 del D.Lgs.50/2016 sono tenuti ad 

indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 

partecipare, in qualsiasi altra forma alla gara, in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio 

che il consorziato, con l'applicazione dell'art. 353 del Codice Penale. 

Tali requisiti (come sottolineato dall'Autorità nella determinazione n.1/2010) devono essere posseduti 

dall'operatore economico partecipante alla gara al momento della scadenza del termine di presentazione 

delle offerte o della domanda di  partecipazione  nel  caso  di  procedure  ristrette  e  devono  perdurare  per  

tutto  lo  svolgimento  della  procedura  di affidamento fino alla stipula del contratto. Ciascun operatore 

economico partecipante ha, quindi, l'onere di dichiarare tutte  le  situazioni  e/o  circostanze  

potenzialmente  rilevanti  ai  fini  del  possesso  dei  requisiti  di  ordine  generale espressamente previsti 

dalla norma. 

Per partecipare alla gara, sulla base di quanto previsto all'art. 14 della L.R. n.14/2012 (anche in ossequio al 

principio di proporzionalità di cui all'art. 83 comma 2 del D.Lgs.50/2016) vengono richiesti i seguenti 

requisiti di ordine tecnico-organizzativo per lavori pubblici d'importo inferiore a Euro 150.000,00: 

 i concorrenti, per la partecipazione alla gara, devono esserein possesso dell’attestazione di 

qualificazione rilasciata da una Società di attestazione (SOA) di cui al del D.P.R. n.207/2010 per 

categoria prevalente e classifica adeguata alla categoria ed all’importo dei lavori da appaltare, 

trattandosi nel caso di cui alla presente, di opere contenute nel limite di spesa di Euro 

282.000,00.- 



 Inoltre, si evidenzia in ogni caso che, ai sensi dell’art. 84 comma 1 del D.Lgs.50/2016, il possesso 

dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una Società di attestazione (SOA) di cui al del 

D.P.R. n.207/2010 per categoria prevalente e classifica adeguata alla categoria ed all’importo dei 

lavori da appaltare, è prova del possesso dei requisiti di qualificazione (idoneità professionale, 

capacità economico e finanziaria, capacità tecnica e professionale), di cui all’art.83 comma 1 del 

D.Lgs.50/2016; pertanto non vengono richiesti particolari requisiti di qualificazione di idoneità 

professionale, capacità economico e finanziaria, capacità tecnica e professionale.  

 Si evidenzia, inoltre, che: 

- per i consorzi di cui alla lettera b) e c) dell’art. 45 del D.Lgs.50/2016 in materia di requisiti di 

idoneità tecnica e finanziaria per la partecipazione all’appalto in oggetto si applica l’art. 47 del 

D.Lgs.50/2016; 

- per i consorzi di cui alla lettera b) e c) dell’art. 45 del D.Lgs.50/2016 per la partecipazione 

all’appalto in oggetto si applica l’art. 48 comma 7 del D.Lgs.50/2016;  
- per i raggruppamenti temporanei di cui alla lettera d) dell’art. 45 del D.Lgs.50/2016 e i consorzi 

ordinari di cui alla lettera e dell’art. 45 del D.Lgs. 50/2016 in materia di requisiti per la 
partecipazione all’appalto in oggetto si applica l’art. 48 comma 3 e 5 del D.Lgs.50/2016; 

- per i raggruppamenti temporanei di tipo verticale di cui alla lettera d) dell’art. 45 del 
D.Lgs.50/2016 in materia di requisiti per la partecipazione all’appalto in oggetto si applica l’art. 
48 comma 6 del D.Lgs.50/2016; 

- ai sensi dell’art. 48 comma 8 del D.Lgs.50/2016 è consentita la presentazione di offerte da parte 
dei soggetti di cui alla lettera d) ed e) dell’art. 45 del D.Lgs.50/2016 che non sono ancora 
costituiti; in tale caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che 
costituiranno il raggruppamento temporaneo e il consorzio ordinario, e contenere l’impegno 
che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come 
mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

- ai sensi dell’art. 48 comma 9 del D.Lgs.50/2016 è vietata l’associazione in partecipazione. Salvo 
quanto indicato ai commi 18 e 19 è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei 
raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante 
dall’impegno presentato in sede di offerta. L’inosservanza dei divieti di cui all’art. 48 comma 9 
del D.Lgs.50/2016 comporta le conseguenza di cui ala comma 10 dell’art. 48 del D.Lgs. 
50/2016;   

- i raggruppamenti temporanei sono sottoposti alle disposizioni di cui all’art. 48 commi 12, 13, 15, 
16, 17, 18 e 19 del D.Lgs.50/2016; 

- le aggregazioni tra le imprese di cui all’art. 45 comma 2 lettera f) del D.Lgs.50/2016 sono 
sottoposti alle disposizioni di cui all’art. 48 comma 14 del D.Lgs.50/2016;   

- per i concorrenti stabiliti in stati diversi dall’Italia in materia di requisiti per la partecipazione  
all’appalto in oggetto si applica l’art. 45 del D.Lgs.50/2016; 

- per quanto riguarda i requisiti necessari per i concorrenti singoli e riuniti si rimanda alle 
disposizioni di cui all’art. 92 del D.P.R.207/2010; 

- i consorzi stabili e di cui all’art. 45 comma 2 lettera c) del D.Lgs.50/2016 sono sottoposti alle 
disposizioni di cui all’art.94  D.P.R.207/2010; 

- le società tra i concorrenti riuniti o consorziati sono sottoposte alle disposizioni di cui all’art. 93  
D.P.R.207/2010. 

 
Progettista. 

r.t.p. Studio di Architettura e Ingegneria RIGO – Giovagnoli P. – Gratton G – Bernardis N., capogruppo ing. 

Gino Rigo - Via Liguria, n.325 - 33100 Udine, tel. 0432 565898, e-mail: info@studiotecnicorigo.com 

Direttore dei Lavori. 

ing. Guido Tondolo – Piazza Ellero n. 1 – 33019 Tricesimo (UD) tel. 0432-855422, e-mail: guido.tondolo@ 

comune.tricesimo.ud.it 

Coordinatore in materia di sicurezza nella fase di progettazione  

arch. Maria Rigo - Via Liguria n.325 - 33100 Udine, tel. 0432 565898, e-mail: 

info@studiotecnicorigo.com 

Coordinatore in materia di sicurezza nella fase di esecuzione.  

Geom. Gabriele Gratton - Via Mocenigo n.2 -33057 Palmanova (UD), tel/fax - e-mail: - 

 



Soggetti ammessi alla gara. 

I concorrenti invitati nella forma dell’invito. Ai sensi dell’art. 48, comma 11 del D.Lgs.50/2016 
l’operatore economico invitato individualmente ha facoltà di presentare offerta o di trattare per sé o quale 
mandatario di operatori riuniti. 
E’ consentito l’avvalimento dei requisiti di qualificazione ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 0/2016; in tal 
caso dovrà essere prodotta la documentazione ai sensi e di cui all’art. 89 comma 1 del D.Lgs.50/2016. 

 

Modalità di determinazione del corrispettivo. 

Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 3 comma 1 lettera ddddd) del D.Lgs.50 del 2016.   
 

Criterio di aggiudicazione dei lavori. 

L’aggiudicazione dell’appalto è effettuata con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a 
base di gara, determinato mediante unico ribasso espresso in cifra percentuale, sull'importo dei lavori a 
base d'asta, applicabile uniformemente a tutto l'elenco prezzi posto a base di gara, ai sensi dell’articolo 1 
comma 3 del D.L. n.76 del 2020. Si procederà all'aggiudicazione anche se presentata una sola offerta 
valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente. In caso di offerte uguali si procederà 
all’esperimento del tentativo di miglioria ai sensi dell’art 77 del R.D. n. 827/24, successivamente in caso 
di ulteriori offerte uguali, mediante sorteggio. Al fine della determinazione della soglia di anomalia delle 
offerte, verrà considerata la percentuale dei ribassi offerti, con tre decimali, l’ultimo dei quali verrà 
arrotondato all’unità superiore.  
E’ in ogni caso facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. Il verbale di gara non ha 
valore contrattuale, ma determinerà la migliore tra le offerte pervenute. 
La stazione appaltante procederà alla verifica del possesso dei requisiti autocertificati e richiederà 
all’aggiudicatario provvisorio l’esibizione della documentazione attestante il possesso dei requisiti 
richiesti non verificabili autonomamente, tra gli altri quelli per la verifica dell’idoneità tecnico–
professionale dell’impresa ai sensi dell’art.90 comma 9 del D.Lgs. 81/2008 con le modalità di cui 
all’allegato XVII. 
L’aggiudicazione definitiva (conferma aggiudicazione) e la stipulazione del contratto è subordinata al 
positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia, nonché al 
positivo esito delle verifiche dei dati autocertificati. 
Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità e della qualità della 
prestazione.  
 

Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione (Sistema AVCPASS e utilizzazione della Banca 

Dati Nazionale Contratti Pubblici.).  

Ai sensi dell’art. 81 del D.Lgs. 50/2016 e della deliberazione attuativa dell’AVCP n.157 del 12.02.2016, 
la Stazione Appaltante verificherà in sede di gara i requisiti di carattere generale, tecnico organizzativo ed 
economico finanziario tramite la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, istituita presso l’Autorità, 
mediante il sistema AVCPASS. A tal fine, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura in 
oggetto devono registrarsi per tempo (se non già registrati) al sistema accedendo all’apposito link sul 
Portale ANAC ex AVCP (Servizi ad accesso riservato – AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. 
L’operatore economico, effettuata la registrazione al servizio AVCPASS e individuata la procedura di 
affidamento cui intende partecipare (attraverso il CIG della procedura), ottiene dal sistema un PassOE, da 
inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa.  
Utilizzando le funzionalità messe a disposizione dal sistema AVCPASS l’operatore economico ha altresì 
l’obbligo di fornire la documentazione a comprova dei requisiti speciali, tramite il caricamento: 
- degli originali o copie conformi agli originali rese ai sensi del D.P.R.445/2000 dei certificati rilasciati e 
vistati da pubbliche amministrazioni inseriti nelle dichiarazioni presentate in sede di offerta; 
- delle dichiarazioni rilasciate da privati o, in mancanza, delle dichiarazioni sostitutive a firma 
dell’operatore economico, nel caso di servizi e forniture prestati a privati, a comprova dell'effettuazione 
della prestazione. 
La Stazione appaltante procederà alla verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali inerenti la 
presente gara tramite la BDNCP, per tutti gli operatori economici. Nel caso in cui partecipino alla 
presente iniziativa operatori economici che non risultino essere registrati presso il detto sistema, la 
Stazione appaltante provvederà a sollecitare telefonicamente, immediatamente e durante la stessa sessione 
di gara, il partecipante al fine della produzione istantanea del PassOE (primo avviso), inviando 
contestualmente mail informativa di richiesta (secondo avviso), e solo in caso di non buon fine si 
provvederà, con apposita comunicazione via Pec, ad assegnare un termine di giorni 5 per l’effettuazione 



della registrazione medesima e l’integrazione della documentazione amministrativa, trascorso il quale si 
provvederà all’esclusione del partecipante. Si evidenzia, infine, che la mancata trasmissione del “PassOE" 
costituisce irregolarità non essenziale ma necessitante di integrazione, senza applicazione di sanzione 
alcuna, non comportante, di per se, l’esclusione immediata dalla presente procedura. 

 

Il contratto. 

Per il presente appalto verrà stipulato relativo contratto in forma pubblica amministrativa e ai sensi 
dell’art. 32, comma 14 del D.Lgs.50/2016, mediante sottoscrizione autografa in forma digitale nel rispetto 
di quanto prescritto dalla normativa vigente. Il Contratto costituisce manifestazione integrale della 
volontà negoziale delle parti che hanno altresì preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, che 
dichiarano quindi di approvare specificamente singolarmente nonché nel loro insieme e, comunque, 
qualunque modifica al Contratto non potrà aver luogo e non potrà essere provata che mediante atto scritto. 
Inoltre, l’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle clausole del Contratto non comporta l’invalidità 
o inefficacia del medesimo nel suo complesso. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa ogni 
spesa contrattuale, inerente e conseguente alla stipula del contratto, e ogni altro onere che direttamente o 
indirettamente gravi sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto, quali a solo titolo esemplificativo: le 
spese contrattuali di bollo e di registro, le spese di bollatura dei registri di contabilità, le spese di bollatura 
di tutti gli atti contabili occorrenti alla gestione del lavoro dalla consegna alla data di emissione del 
certificato di regolare esecuzione, le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche 
occorrenti per l'esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti, le tasse e gli altri oneri dovuti 
ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni 
di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 
all'esecuzione dei lavori, le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relative al perfezionamento e 
alla registrazione del contratto. Il contratto sarà soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) che è 
regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel computo metrico estimativo e nel capitolato speciale 
d'appalto si intendono I.V.A. esclusa. Se al termine dei lavori il valore del contratto risulti maggiore di 
quello originariamente previsto è obbligo dell’appaltatore provvedere all’assolvimento dell’onere 
tributario mediante pagamento delle maggiori imposte dovute sulla differenza. Il pagamento della rata di 
saldo e lo svincolo della cauzione da parte dell’amministrazione committente sono subordinati alla 
dimostrazione dell’eseguito versamento delle maggiori imposte. Se al contrario al termine dei lavori il 
valore del contratto risulti minore di quello originariamente previsto, l’amministrazione committente 
rilascia apposita dichiarazione ai fini del rimborso secondo le vigenti disposizioni fiscali delle maggiori 
imposte eventualmente pagate. 
Sono parte del contratto il capitolato generale d’appalto (D.P.G.R. 5 giugno 2003, n. 0166/Pres.) e tutti gli  
elaborati facenti parte del progetto esecutivo approvato, con le limitazioni di cui al capitolato speciale 
d’appalto approvato. Le disposizioni del capitolato generale d’appalto, per quanto disposto dal capitolato 
generale dei lavori pubblici (D.M. 19 aprile 2000, 145) si sostituiscono di diritto alle eventuali clausole 
difformi di contratto o di capitolato speciale, ove non diversamente disposto dalla legge o dal 
Regolamento. 

 

Termine per l’ultimazione dei lavori.  

E’ fissato in giorni 123 (centoventitre) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di effettuare la consegna dei medesimi in via d’urgenza, 
successivamente alla aggiudicazione definitiva, pur in attesa della stipula del contratto d’appalto, ai sensi 
dell’art. 78 comma 4 del D.Preg.0165/Pres/2003 e nel rispetto di quanto disposto dall’art. 32 del 
D.Lgs.50/2016, e nei modi previsti dall’art 78 del D.Preg.0165/Pres/2003, al fine di evitare un danno 
all’interesse pubblico causato. L’impresa aggiudicataria, con la semplice partecipazione al la gara, da atto 
di convenire, ove richiesto, alla consegna anticipata e o parziale dei lavori. Pertanto si evidenzia la 
necessità della scrupolosa osservanza del limite finale concesso all’esecuzione dei lavori. I lavori che si 
protrarranno oltre il periodo di sospensione dell’attività di cui sopra dovranno inoltre essere realizzati 
senza interferire e arrecando il minor disagio possibile all’attività stessa. 

 

Penale per l’ultimazione dei lavori.  

Per ogni giorno di ritardo sarà applicata una penale pari all'uno per mille (1‰) dell’importo contrattuale. 

 

Modalità di finanziamento. 

L’opera è finanziata con fondi di bilancio regionale connessi a quanto ripartito con DPCM  27 febbraio 
2019, con specifico riferimento all’intervento in parola.. 



  

Anticipazione del prezzo di appalto. 

Ai sensi dell’art. 35, comma 18 del D.Lgs.50/2016 è possibile la concessione (su richiesta dell’avente 
causa) di un’anticipazione pari al 20 per cento dell'importo contrattuale. 

  

Varianti. 

Non sono ammesse offerte in varianti al progetto posto a base di gara. 

  

Garanzia provvisoria. 

Il deposito cauzionale provvisorio non è dovuto ai sensi dell’art.1 comma 4 del D.L.76/2020. 
 

Ulteriori cauzioni e polizze. 

All’atto del contratto l’aggiudicatario dovrà prestare la garanzia fideiussoria di cui all’articolo 30 comma 
2 della Legge Regionale n.14 del 2002, e all’art. 103 del D.Lgs.50/2016 nella misura pari al 10% 
dell’importo contrattuale. In caso d’aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 20%, la garanzia 
fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 20%. La garanzia 
fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2 del Codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 
La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento del contratto, decorrerà dalla data di 
consegna dei lavori e cesserà di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data 
di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Ai sensi dell’art. 103 comma 1 del 
D.Lgs.50/2016 alla garanzia fideiussoria si applicano le riduzioni previste dall’art. 93 comma 7 del 
D.Lgs.50/2016 per la garanzia provvisoria. 
 

Ulteriori polizze.  

Almeno 10 giorni prima dalla consegna dei lavori, l’aggiudicatario dovrà assumere con atto scritto in 
proprio ogni responsabilità per danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni, dell’ente o di 
terzi, in virtù delle prestazioni fornite in sede d’appalto e di ogni altra prestazione ad esso collegato, in 
dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 
 

Collaudo. 

Per l’appalto in oggetto, ai sensi dell’art. 29 della L.R.14/2002, l’Amministrazione Appaltante si riserva 

la facoltà, in corso d’opera, ed entro i limiti di legge, di sostituire il certificato di collaudo con quello di 

regolare esecuzione. 

 

Lingua in cui deve essere redatta l’offerta. 

Le offerte e tutti i documenti di gara devono essere redatte in lingua italiana. 

 

Giorno della gara. 

L’apertura delle offerte pervenute si terrà, telematicamente, in data 04.11.2020 alle ore 09.00, salvo 
comprovati impedimenti, presso la sede Municipale di Piazza Giuseppe Ellero n°1. All’apertura delle 
buste provvederà l’apposito Seggio di gara. La seduta di gara potrà essere sospesa ed aggiornata ad altra 
ora o ad un giorno successivo. La stazione appaltante si riserva la facoltà di comunicare eventuali 
successivi aggiornamenti alla seduta di gara esclusivamente alle ditte convenute alla seduta pubblica. 
Alle sedute aperte al pubblico potranno assistere i legali rappresentanti i cui nominativi sono inseriti nel 
certificato della Camera di Commercio o nell’attestazione di qualificazione (SOA), gli incaricati di 
ciascun concorrente muniti di documento di identificazione con fotografia e mandato scritto di 
rappresentanza con precisa indicazione dei relativi poteri, gli incaricati di ciascun concorrente muniti di 
documento di identificazione con fotografia e procura speciale, e ogni altro soggetto legittimato dalla 
normativa vigente, in tale ultimo caso è compito dello stesso presentare la documentazione a comprova 
degli estremi della legittimazione. 

 



Documenti di gara e progettuali. 

Ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. 50/2016 la documentazione di gara e tutti i documenti di progetto sono 
visibili e scaricabili dal portale telematico eAppaltiFVG. L’Amministrazione appaltante non procederà in 
alcun modo alla divulgazione degli atti di gara tramite mezzo posta, fax o mail o altro. 

 

Contribuzione a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici. Legge 23.12.2006 n. 266.  

Ai sensi della deliberazione n. 163/2015 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, 
Servizi e Forniture, l’appalto in oggetto è esonerato dal pagamento della contribuzione a favore 
dell’Autorità stessa di cui alla legge 23.12.2006  n.266 come successivamente sospeso fino al 31/12/2020, 
ai sensi dell’articolo 65 del cd. “decreto Rilancio”, n. 34/2020, pubblicato in Gazzetta ufficiale (GU Serie 
Generale n.128 del 19-05-2020 - Suppl. Ordinario n. 21. Il codice Identificativo di gara C.I.G. è il 
seguente: 84923046F4. 

 

Validità dell’offerta. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 4 del D.Lgs. 50/2016 l’impresa si impegna a mantenere valida e vincolante 
l’offerta per 180 giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine di presentazione delle offerte. 
Ciascun concorrente non può presentare più di un’offerta. 

 

Modalità di pagamento. 

Nel corso dell’esecuzione dei lavori sono erogati all’appaltatore, in base ai dati risultanti dai documenti 
contabili, pagamenti in acconto del corrispettivo dell’appalto, nei termini o nelle rate stabiliti dal 
capitolato speciale ed a misura dell’avanzamento dei lavori regolarmente eseguiti. I certificati di 
pagamento delle rate di acconto sono emessi dall’incaricato dell’amministrazione committente, secondo il 
proprio ordinamento, sulla base dei documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e l’importo dei 
lavori eseguiti, non appena scaduto il termine fissato dal capitolato speciale o non appena raggiunto 
l’importo previsto per ciascuna rata. Sono fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 110, comma 3 del 
DPR 05/06/2003 n. 0165/Pres. Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi 
essere rettificate o corrette qualora la Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga 
necessario. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi 
e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla 
ostando, in sede di conto finale. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del 
procedimento provvede a dare comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa la cassa edile, ove richiesto. La contabilità dei lavori ed i relativi pagamenti sono 
inoltre disciplinati dal capitolato speciale d’appalto. Il Direttore dei Lavori redigerà gli stati di 
avanzamento dei lavori,  sulla base del seguente schema: stato di avanzamento per eseguite opere di 
controvalore per almeno Euro 130.000,00.-. Il rimanente importo dei lavori da liquidare, risultante 
dallo Stato Finale, sarà considerato come rata di saldo e liquidato secondo quanto previsto dalla vigente 
normativa. Per la valutazione dei lavori eseguiti si precisa, in armonia a quanto richiesto dall’art. 28 del 
Capitolato Generale, che potranno essere contabilizzati anche materiali  a piè d’opera nei limiti fissati dal 
succitato articolo, in base ad analisi prezzi. Le somme trattenute come sopra, potranno essere pagate 
all’Impresa non appena avuta l’approvazione del collaudo da parte dell’Amministrazione Appaltante e 
sempre che non vi siano reclami e tali reclami trovino garanzia nella cauzione. 
La cauzione sarà restituita successivamente alla data del Certificato di Ultimazione dei Lavori, sempre 
che l’impresa giustifichi di aver tacitato ogni domanda presentata in seguito agli avvisi pubblicati. In ogni 
caso resta convenuto che l’eventuale ritardo, quale sia, nel pagamento degli acconti non darà diritto 
all’Appaltatore di sospendere o rallentare i lavori, né di chiedere lo scioglimento del contratto, avendo 
egli soltanto il diritto al pagamento degli interessi ai sensi e nei termini di cui all’art. 14 del predetto 
Capitolato Generale, nelle misure e tasso di mora quale risultano determinati per il periodo in questione 
dell’apposito Decreto Ministeriale che annualmente è pubblicato sulla G.U., esclusa ogni altra indennità o 
compenso. Dall’importo complessivo calcolato come innanzi, saranno volta per volta dedotti, oltre le 
ritenute di legge, l’ammontare dei pagamenti in acconto già precedentemente corrisposti e gli eventuali 
crediti verso l’Appaltatore per somministrazioni fatte o per qualsiasi altro motivo, nonché le penalità in 
cui l’Appaltatore fosse in corso per ritardata ultimazione dei lavori o per altri motivi. All’atto del 
pagamento in acconto potrà essere corrisposto, su richiesta dell’Appaltatore, anche la ritenuta di garanzia, 
previa prestazione di fideiussione. I termini per l’emissione dei certificati di pagamento non possono 
superare i 45 (quarantacinque) giorni dal decorrere della maturazione di ogni stato di avanzamento. Il 
termine per disporre il pagamento degli importi dovuti, in base al certificato, non potrà superare i 30 
(trenta) giorni a decorrere dalla data di emissione del certificato di pagamento stesso. Il termine per il 



pagamento della rata di saldo e per lo svincolo della garanzia fidejussoria non può superare i 60 (sessanta) 
giorni dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio o certificato di pagamento, ai sensi dell’art. 
14 del Capitolato Generale. Gli importi contrattuali contabilizzati saranno corrisposti in seguito alla 
presentazione di regolare fattura elettronica riportante il riferimento allo stato di avanzamento dei lavori 
rispettivo, il tutto previa verifica, ai sensi dell’art. 48 – bis del D.P.R. 29.09.1973, n. 602, attestante, dai 
dati in possesso della società Equitalia Servizi Spa, che la ditta non è inadempiente all’obbligo di 
versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento.   
I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste nello schema di contratto allegato alla presente 
lettera di invito, ed in particolare, compatibilmente con il ricevimento dal Soggetto Ausiliario della 
documentazione richiesta per la firma del decreto di liquidazione, entro il termine di 60 gg. da 
ricevimento della fattura in formato elettronico (codice destinatario SDI: UFTCSI), che dovrà essere 
intestata al “Commissario delegato OCDPC n. 558-2018” e riportare il codice intervento (D20-trimo-
2112), il CIG ed il CUP. 
 

Controversie. 

Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento dell’accordo bonario ai sensi dell’art. 205 del D.Lgs. 50/2016, sono decise dall’Autorità 
giudiziaria competente per territorio. E’ escluso il ricorso al collegio arbitrale.  
 

Accordo bonario. 

Si applica l’art. 205 del D.Lgs. 50/2016. 

 

Disposizioni in materia di appalti e subappalti. 

L’affidamento in subappalto o in cottimo è disciplinato dalla normativa vigente, artt. 33 e 22 bis della 
L.R. n. 14 del 31.05.2002, e art. 105 del D.Lgs. 50/2016, dei quali si sottolineano le seguenti condizioni 
principali: 

 l’operatore economico deve possedere i requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del 
D.Lgs.50/2016, che devono essere posseduti al momento del rilascio dell'autorizzazione; 

 per quanto riguarda la categoria prevalente la quota subappaltabile non può essere superiore al 40%;  
 i concorrenti all'atto dell'offerta, o l’affidatario nel caso di varianti in corso d’opera all’atto 

dell’affidamento, devono indicare i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere 
in cottimo; 

 l’appaltatore deve provvedere al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni; 

 non costituisce subappalto la fornitura senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in 
opera e noli a caldo, se singolarmente di importo inferiori al 2% dell'importo dei lavori affidati o di 
importo inferiore a Euro 100.000,00 e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del 
personale non sia superiore al 50% dell’importo del contratto da affidare; 

 l'appaltatore deve corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, al subappaltatore senza alcun ribasso. La stazione appaltante, sentito il direttore dei 
lavori, e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 
applicazione della presente disposizione; 

 l'esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto;  

 l'Impresa aggiudicataria deve indicare, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere anche i nominativi 
di tutte le Imprese subappaltatrici con i dati relativi all'iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

 la stazione appaltante nei cosi di cui all’art. 105, comma, 13 del D.Lgs. 50/2016 corrisponde 
direttamente al subappaltare, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni e lavori, 
l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite. 

Si evidenzia che, vista la Legge n. 180/2011 “Statuto delle imprese” e dato atto di quanto previsto dalla 
Legge n. 9 del 21/02/2014 (crisi di liquidità finanziaria dell’affidatario) poiché l’amministrazione 
comunale intende corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista l'importo dei lavori dagli 
stessi eseguiti, è fatto obbligo all'aggiudicatario di comunicare alla stazione appaltante la parte delle 
prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con 
proposta motivata di pagamento. Ai sensi dell’art. 15 della L. 180/2011 la disposizione di cui al comma 
precedente, si applica anche alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture le cui 
prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzato lavori.  
Inoltre si evidenzia che ai sensi di quanto previsto nelle determinazioni n. 2/2011 e n. 8/2011 dell’AVCP 
all’appalto in oggetto, di importo superiore ad Euro 150.000,  si applicano le disposizioni in materia di 



categorie generali e specializzate, di categorie a qualificazione obbligatoria, di categorie a qualificazione 
non obbligatoria,  in quanto lo stesso è soggetto alle disposizioni sul sistema unico di qualificazione.  
L’aggiudicatario pertanto può: 

 eseguire tutte le lavorazioni della categoria prevalente; 
 subappaltare a soggetti in possesso di adeguate qualificazioni le lavorazioni della categoria 

prevalente entro il limite del 30%; 
 subappaltare, senza limiti d’importo, a soggetti in possesso di adeguate qualificazioni, le lavorazioni 

delle categorie scorporabili ad accezione delle categorie di cui all’art. 12, comma 1, del D.L. 
28/03/2014 n. 47, il cui valore superi il 15% dell’importo totale dei lavori; 

 subappaltare, entro il limite del 30%, a soggetti in possesso di adeguate qualificazioni, le lavorazioni 
delle categorie scorporabili inerenti le categorie di cui all’art. 12, comma 1, del D.L. 28/03/2014 n. 
47, il cui valore superi il 15% dell’importo totale dei lavori, costituendo RTI per il restante 70%. 

Si applica l’art. 80 del D.Lgs.50/2016. 
 

Piano delle misure di sicurezza. 

I lavori dovranno svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, osservando 
con scrupolo assoluto le indicazioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento, producendo il P.O.S. che 
dovrà essere redatto e trasmesso alla stazione appaltante prima dell'effettivo inizio dei lavori. 
L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. L’appaltatore non 
può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel presente 
articolo. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 
n.81 del 09.04.2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto, applicabili alle lavorazioni previste nel 
cantiere. 
Prima dell'inizio dei lavori l'appaltatore redige e consegna all'amministrazione comunale ai sensi dell’art. 
90 comma 9 del D.Lgs. n.81/2008: 
- il certificato di iscrizione alla camera di commercio industria e artigianato; 
- una dichiarazione (autocertificazione) di possesso dei requisiti cui all’allegato XVII del D.Lgs. 
n.81/2008. 
Entro trenta giorni dall’aggiudicazione e in ogni caso prima dell'inizio lavori l'appaltatore redige e 
consegna all'Amministrazione comunale: 
- un piano operativo di sicurezza ai sensi dell’art. 89 del decreto per quanto attiene le scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da redarre in 
conformità al P.S.C. sopra citato. Tali piani dovranno contenere i contenuti minimi di cui all’allegato XV 
del D.Lgs. n.81/2008; 
- una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante con la quale attesta di aver ottemperato alle 
disposizioni di cui al D.Lgs. n.81/2008. 
Il piano operativo di sicurezza, di cui sopra, ai sensi dell’art. 89 del decreto saranno parte integrante del 
contratto di appalto, in addizione al P.S.C. 
Sono fatti salvi gli obblighi gravanti sulla Pubblica Amministrazione in merito alle acquisizioni d’ufficio 
delle documentazioni certificative richieste. 

 

Programma esecutivo dei lavori. 

L’impresa dovrà presentare prima dell’inizio dei lavori un programma esecutivo dei lavori, nel quale sono 
riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo d’esecuzione nonché l’ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione 
dei certificati di pagamento, anche prescrivendo, eventuali scadenze differenziate di varie lavorazioni in 
relazione a determinate esigenze. 
 

Possibilità di stipula nuovo contratto per inadempimenti. 

Al fine della stipulazione di un nuovo contratto per il completamento dei lavori si applica l’art. 110 del 
D.Lgs.50/2016.  

 

Clausole relative all’osservanza delle condizioni normative e retributive dei contratti collettivi di 
lavoro. 
Fermo restando quanto stabilito dalla normativa nazionale sul rispetto degli obblighi in materia di lavori 
da parte delle imprese esecutrici, l’appaltatore è tenuto agli obblighi di cui all’art. 32, della L.R. 14/2002, 
quali: 



a) l’obbligo dell’appaltatore ad applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i 
lavoratori dipendenti impiegati nell’esecuzione dell’appalto, anche se assunti fuori dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi 
nazionali e locali di lavori della categoria vigenti nella Regione durante il periodo di svolgimento 
dei lavori, ivi compresa l’iscrizione dei lavoratori stessi alle casse edili della Regione;  

b) l’obbligo dell’appaltatore di rispondere dell’osservanza di quanto previsto della lettera a) da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti, per le prestazioni rese 
nell’ambito dei subappalto;   

c) la clausola in base alla quale il pagamento dei corrispettivi a titolo di saldo da parte dell’ente 
appaltante per le prestazioni oggetto del contratto sia subordinato all’acquisizione della 
dichiarazione di regolarità contributiva e retributiva, rilasciata  dalle autorità competenti, ivi 
compresa la cassa edile. L’ente appaltante o concedente provvede, direttamente alla richiesta 
della dichiarazione di regolarità contributiva e retributiva alle autorità competenti, ferma restando 
la possibilità per l’appaltatore o il concessionario di produrre autonomamente la dichiarazione 
medesima. Qualora dalla dichiarazione risultino irregolarità dell’impresa appaltatrice, l’ente 
appaltante provvede direttamente al pagamento delle somme dovute rivalendosi sugli importi 
ancora spettanti all’impresa medesima.   

Si applica per quanto compatibile l’art. 30, commi 4, 5 e 6 del D.Lgs.50/2016. 

 

 Norme di riferimento. 

Si fa riferimento, ove non diversamente disposto, all’occasione, ai seguenti provvedimenti:  
- L.R. 31.05.2002 n. 14: “Disciplina organica dei lavori pubblici ”; 
- D.P.Reg.  05.06.2003 n. 0165/Pres: “Regolamento di attuazione previsto dalla L.R. n. 14/2002;  
- D.P.Reg. 05.06.2003 n. 0166/ Pres: “Capitolato generale d’appalto per i LL.PP. da realizzarsi nel 

territorio regionale”;  
- D.Lgs. 50/2016: “Attuazione Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE, 2014/25/UE”….; 
- D.L. 16 luglio 2020 n.76: “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”; 
- D.P.R. 05.10.2010 n. 207: “Regolamento di esecuzione del Codice dei contratti pubblici”; 
- D.Lgs 09.04.2008 n. 81: “Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro“; 
- Legge n. 180/2011: Statuto delle imprese;  
- Legge n. 241/1990; 
- Codice Civile; 
- Direttiva vincolante emessa in data 07.08.2015 dalla Regione Friuli Venezia Giulia, in materia di opere 

pubbliche.  

 

Termini e contenuti dell’offerta. 

La presente procedura viene condotta mediante Richiesta di Offerta (RDO) sul portale “eAppalti” gestito 
dalla Regione FVG, raggiungibile dal sito https://eappalti.regione.fvg.it.  

A. Termine: entro e non oltre le ore 12:00 del giorno MARTEDI' 03/11/2020, come indicato nella 
RDO. 

B. Modalità: Il concorrente dovrà trasmettere la documentazione di seguito prevista  esclusivamente 
attraverso il portale “eAppalti”, entro la tempistica succitata. 

C. Le offerte che perverranno oltre tale termine perentorio sopra indicato, saranno escluse. Trascorso 
il termine fissato, non viene riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva od aggiuntiva 
di offerta precedente. L’offerta si considera ricevuta nel tempo indicato dalla RDO predisposta 
sul portale “e-Appalti”. La presentazione dell’offerta telematica è a totale ed esclusivo rischio del 
mittente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della stazione appaltante ove, per 
malfunzionamenti alla struttura tecnica, tecnologia o di connessione dei Concorrenti, l’offerta non 
pervenga entro il termine perentorio di scadenza e secondo le modalità previste.   

 
Documentazione da presentare. 
Le ditte invitate dovranno caricare sulla predetta Piattaforma “eAppalti” la documentazione richiesta nelle 
rispettive buste telematiche:  
- “Busta amministrativa - Documentazione amministrativa”; 
- “Busta economica - Offerta economica”. 
con i contenuti di seguito descritti:  
 
 
 
 



A) “BUSTA AMMINISTRATIVA - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
 
1). Istanza di partecipazione alla gara (Allegato 1). 
Domanda/dichiarazione da presentarsi in carta semplice, resa ai sensi dell’art. 46 e 47 del 
D.P.R.445/2000, con la quale il concorrente attesta la forma di partecipazione alla procedura in parola. 
 
2). Documento Unico di Gara Europeo (D.G.U.E.  Allegato 2). 
Dichiarazione da presentarsi in carta semplice resa ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R.445/2000, 
attestante il possesso dei requisiti di ordine generale. La dichiarazione deve essere resa secondo le 
indicazioni seguenti: 

 
Modalità descrittive per la compilazione 
• Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice 

o ente aggiudicatore: da NON compilare da parte dei concorrenti.  
• Parte II – Informazioni sull’operatore economico: 
 Informazioni sull’operatore economico: Il concorrente rende tutte le informazioni 

richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  
 In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D: il 

concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle 
prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo 
complessivo del contratto.  

• Parte III – Motivi di esclusione 
 Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dall'art. 80 del D.Lgs. 

50/2016. 
• Parte IV – Criteri di selezione 
 Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione 

barrando direttamente la sezione «α». 
• Parte V – Riduzione del numero di candidati qualificati. 
 Non pertinente per la presente procedura. 
• Parte VI – Dichiarazioni finali  
 Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle 

parti pertinenti. 
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 
1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 

parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 
2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la 

quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la 
quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata;  

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, 
nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, 
che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto 
di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria;  

5) PASSOE dell’ausiliaria; 
6) In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D. 
In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 
“black list”: 
-) dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi  

del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 
78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di 
autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di 
autorizzazione inviata al Ministero.  

 
3). Dichiarazioni Integrative (Allegato 3). 
Dichiarazione da presentarsi in carta semplice resa ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R.445/2000. 
 
4). PassOE.   



Documento di cui all’art. 2, comma 3.b, delibera n. 157 del 17.02.2016 dell’A.NA.C., che attesta che 
l’operatore economico può essere verificato tramite AVCPASS. 

 

B) “BUSTA ECONOMICA – OFFERTA ECONOMICA” 

 
1). Offerta economica (allegato 4). 
Il concorrente dovrà inserire nell'apposita sezione della piattaforma e-AppaltiFVG nella “BUSTA  
ECONOMICA” virtuale, l'offerta economica redatta in lingua italiana, utilizzando preferibilmente il 
modello Allegato 4, parte integrante della presente lettera di invito, compilata in ogni sua parte, priva di 
osservazioni, condizioni, restrizioni o riserve e sottoscritta dal titolare/legale rappresentante/procuratore, 
contenente, a pena di esclusione, i seguenti elementi: 
 
• Offerta a RIBASSO UNICO (espressa in percentuale)  rispetto all'importo posto a base di offerta.  
 
L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta digitalmente dai soggetti indicati 
nell’istanza di partecipazione della presente lettera di invito. 
Sono inammissibili le offerte economiche in rialzo rispetto all’importo posto a base d’offerta. 

 

Modalità di presentazione della documentazione. 

Le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: 
 devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. in 

carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (titolare o dal legale rappresentante, o da soggetto 
legittimato dalla normativa vigente, il cui nominativo è inserito nel certificato della Camera di 
Commercio) corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in 
corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di 
riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti;  

 potranno essere sottoscritte anche da procuratori, in tal caso, alle dichiarazioni dovrà essere allegata 
copia conforme all’originale della relativa procura; 

 devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 
raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, costituiti o da 
costituirsi, ognuno per quanto di propria competenza. 

Le attestazioni ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara nel caso di concorrenti singoli, 
raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, costituiti o da costituirsi, 
devono essere riferite a ciascun operatore economico che compone il concorrente. 
La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in 
copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445. 
L’offerta economica deve essere sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante, o da soggetto 
legittimato dalla normativa vigente, il cui nominativo è inserito nel certificato della Camera di 
Commercio. Qualora la dichiarazione sia resa da un procuratore del legale rappresentante va trasmessa la 
relativa procura. Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta 
con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda (allegato 1). Il soggetto sottoscrittore deve 
allegare copia fotostatica del documento di identità. 
Al fine di facilitare il lavoro della commissione di gara è opportuno che la documentazione venga  
predisposta nei modelli allegati al presente lettera d’invito.  
Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D.Lgs. 07.03.2005, n. 82 (Codice 
dell’amministrazione digitale). 

 

Motivi di esclusione. 

Si applica l’art. 83 comma 9 del D.Lgs.50/2016 “Criteri di selezione e soccorso istruttorio”, in tal caso il 
termine assegnato al fine della regolarizzazione della documentazione di gara il termine di 5 giorni. 
Ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs.50/2016 sono considerate irregolari le offerte non conformi a quanto 
prescritto nei documenti di gara. 
Ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs.50/2016 sono considerate inammissibili le offerte: 
- presentate in ritardo rispetto al termine indicato negli atti di gara; 
- in relazione alle quali la commissione aggiudicatrice ritenga sussistano gli estremi per l’informativa alla 

Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi; 
- giudicate anormalmente basse;  
- prive della qualificazione necessaria; 
- in aumento rispetto al prezzo posto a base di gara. 



Eventuali irregolarità dell'imposta di bollo saranno sanate ai sensi dell'art. 16 del D.P.R. 30.12.1982, n.  
955, che sostituisce l’art. 19 del D.P.R. 26.10.1972, n. 642, e della normativa vigente. 

 

Procedura di aggiudicazione.  

In prima seduta pubblica il si insedia il seggio di gara e il giorno fissato per l’apertura dei plichi, sulla 
base della documentazione contenuta nelle offerte elettroniche presentate, il r.u.p. procede a: 

a) identificare, nelle generalità anagrafiche, il personale partecipante alla seduta di gara;  
b) verificare la correttezza della avvenuta presentazione nei termini dei plichi; 
c) verificare la correttezza e la completezza della documentazione e delle dichiarazioni presentate; 
d) verificare il possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine della loro partecipazione alla 

gara sulla base delle dichiarazioni da essi presente, delle certificazioni dagli stessi prodotte e alla 
conseguente eventuale esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il 
possesso di tali  requisiti. In caso di mancanza del “PassOE” si provvederà a sollecitare 
telefonicamente, immediatamente e durante la stessa sessione di gara, il partecipante al fine della 
produzione istantanea del PassOE (primo avviso), inviando contestualmente mail informativa di 
richiesta (secondo avviso), e solo in caso di non buon fine si provvederà, con apposita 
comunicazione via Pec, ad assegnare un termine di giorni 5 per l’effettuazione della registrazione 
medesima e l’integrazione della documentazione amministrativa, trascorso il quale si provvederà 
all’esclusione del partecipante. Si evidenzia, infine, che la mancata trasmissione del “PassOE” 
costituisce irregolarità non essenziale ma necessitante di integrazione, senza applicazione di 
sanzione alcuna, non comportante, di per se, l’esclusione immediata dalla presente procedura; 

e) in seguito si procederà operando sul portale A.N.AC. ex AVCP (Servizi ad accesso riservato – 
AVCPASS), secondo le istruzioni ivi contenute, all’acquisizione di ogni singolo partecipante 
ammettendolo od escludendolo in base alla verifiche precedentemente eseguite; si evidenzia sin 
da ora che tale operazione potrà comportare il protrarsi delle operazioni di gara che saranno 
eventualmente aggiornate al pomeriggio; 

f) in seguito si procederà all’apertura delle buste contenenti l’offerta economica presentate dai 
concorrenti ammessi alla gara provvedendo all’aggiudicazione provvisoria dopo aver applicato il 
criterio dell’esclusione delle offerte anomale determinate ai sensi dell'art. 97, comma 8, del D. 
Lgs.50/2016. Non si procederà ad esclusione automatica in caso di offerte valide in numero 
inferiore a 5 (cinque). 

Si procederà all'aggiudicazione anche se presentata una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente. La seduta di gara potrà essere sospesa ed aggiornata ad altra ora o ad un giorno 
successivo. Le eventuali successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti con i mezzi di 
cui al paragrafo ”Comunicazioni”. E’ in ogni caso facoltà della stazione appaltante di non procedere 
all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 
del contratto, o se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto. Il prezzo convenuto non può essere 
modificato sulla base della verifica della quantità e della qualità della prestazione. 
L’offerta è immediatamente impegnativa per l’aggiudicatario, mentre per l’Amministrazione lo sarà solo 
dopo l’intervenuta stipulazione del contratto, fermo restando gli accertamenti previsti per legge. Il verbale 
di gara non ha valore contrattuale ma costituisce aggiudicazione provvisoria. L’efficacia 
dell’aggiudicazione è subordinata alla deliberazione dell’organo competente il quale approva anche il 
verbale di gara. La stazione appaltante in seguito all’aggiudicazione definitiva, richiederà 
all’aggiudicatario l’esibizione di tutta la documentazione attestante il possesso dei requisiti richiesti 
autocertificati, non verificabili autonomamente, tra gli altri quelli per la verifica dell’idoneità tecnico–
professionale dell’impresa ai sensi del  D.Lgs.81/2008, salvo il caso che tutti o parte dei suddetti 
documenti siano già in possesso, purché validi, della stazione appaltante. La stipulazione del contratto è 
subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente  in materia di lotta alla 
mafia (ove dovute), nonché al positivo esito delle verifiche dei dati autocertificati. I concorrenti, ad 
eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della 
documentazione presentata al fine di partecipare alla gara. Eventuali contestazioni o controversie che 
dovessero insorgere durante la gara saranno risolte con decisione del Presidente della gara stessa. Ai sensi 
dell’art. 95 comma 12 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante si riserva la facoltà, a suo insindacabile 
giudizio, di non procedere all’aggiudicazione nel caso nessuna offerta risulti idonea in relazione 
all’oggetto del contratto. Ai sensi dell’art. 95 comma 15 del D.Lgs.50/2016 ogni variazione che 
intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di 
ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella 
procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte. L’offerta non vincola la stazione 
appaltante e non obbliga la stessa ad un formare riscontro. La stazione appaltante si riserva la facoltà, a 
suo insindacabile giudizio, di non procedere all’aggiudicazione definitiva dell’appalto senza che ciò possa 
costituire, per le ditte concorrenti, titolo per alcuna pretesa. La stazione appaltante si riserva la facoltà, a 



suo insindacabile giudizio, di effettuare controlli di veridicità sulle dichiarazioni rese dai soggetti 
partecipanti. La stazione appaltante si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di comunicare ogni 
revoca, modifica, integrazioni e correzioni al presente procedimento di gara esclusivamente ed 
unicamente previo avviso sul sito internet della stazione appaltante: www.comune.tricesimo.ud.it. Ai 
sensi dell’art. 36 comma 6 del D.Lgs. 50/2016 si provvederà ad effettuare la verifica del possesso di tutti i 
requisiti richiesti dalla procedura in oggetto esclusivamente in capo all’aggiudicatario. Eventuali 
contestazioni o controversie che dovessero insorgere durante la gara saranno risolte con decisione del 
Presidente del seggio di gara. Si richiama l’art. 352 del D.Lgs.50/2016. Si richiama l’art. 86 del 
D.Lgs.50/2016.  

 

Accesso  agli atti.  

L’accesso agli atti di gara sarà precluso fino all’approvazione dell’aggiudicazione provvisoria e quindi alla 

dichiarazione dell’aggiudicazione definita comunicata. Si richiama l’art. 53 del D.Lgs.50/2016.  

Ai fini della pubblicità degli atti di affidamento della procedura in oggetto si applica l’art. 29, comma 1 del 

D.Lgs.50/2016.  

 

Comunicazioni. 

Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si 

intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese ai recapiti indicati dall’offerente in sede di 

offerta, il cui utilizzo sia stato espressamente autorizzato dal candidato. Ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 7 marzo 

2005, n. 82, le comunicazioni verranno effettuate attraverso PEC inviate al mezzo del portale eAppaltiFVG. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC, del numero di fax o dell’indirizzo di posta elettronica non certificata o 

problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate 

all’ufficio; diversamente l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 

comunicazioni. 

Ai sensi dell’art. 40, comma 2 del D.Lgs.50/2016 tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni 

nell’ambito della procedura in oggetto sono eseguite utilizzando mezzi di comunicazione elettronici. In caso di 

raggruppamenti temporanei, o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione 

recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o 

consorziati. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 

gli operatori economici ausiliari. 

  

Obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari.  

Con riferimento alla L. 136/2010 che impone l’obbligo di adottare specifiche misure in materia di tracciabilità 

dei flussi finanziari nell’ambito degli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture, l’aggiudicatario dovrà 

comunicare alla stazione appaltante, gli estremi del conto corrente dedicato alle commesse pubbliche, entro 7 

giorni dall’accensione unitamente alle generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 

essi. Lo stesso onere grava sui subappaltori e sui subfornitori. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13 

agosto 2010, n.136. 

 

Trattamento dei dati personali.  

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, si informa che i dati raccolti saranno trattati, su supporti cartacei e 

informatici, dal comune, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

 

Richieste di eventuali chiarimenti e Informazioni.  

Tutti gli operatori economici invitati potranno richiedere eventuali chiarimenti sulla procedura di gara, al RUP 

dell’opera, mediante richiesta da inviare mediante la piattaforma eAppaltiFVG.  

Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente 

procedura, cosiddette FAQ, saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet comunale 

(http://www.comune.tricesimo.ud.it). 

Ogni altra informazione può essere richiesta all’Ufficio Tecnico Comunale, Settore LL.PP. nei seguenti orari: 

mattino: dal 

lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00; pomeriggio lunedì e mercoledì dalle ore 15.00 alle ore 18.00. 

Telefono 0432/855434. Si applica l’art. 79 del D.Lgs. 50/2016. 

 

Allegati modelli: 

1). Istanza di partecipazione alla gara (allegato 1).  

2). D.G.U.E. (allegato 2). 



3). Dichiarazioni integrative (allegato 3). 

4). Modulo di Offerta (allegato 4). 

 

Il responsabile dei Servizi dell'Area Tecnica / Il responsabile unico del procedimento: 

Dott. ing. Guido Tondolo 

(firmato digitalmente) 


